Catechesi da fare ai fanciulli sul Rosario
Anticamente c’era l’abitudine di onorare gli dèi coronandone le statue con fiori e ghirlande.

L’uso è continuato anche con le statue dei santi e della Madonna in particolare

(cfr il rito per l’Incoronazione di un’immagine della BV Maria, pag 829 del Benedizionale).

Naturalmente la corona più bella che possiamo offrire a Dio e ai santi è il nostro amore, che manifestiamo con le nostre preghiere.

E con le preghiere (rectius: pregando) soprattutto cresce l’amore verso Dio e il prossimo.

Nella Bibbia c’è un intero libro fatto solo di preghiere: il libro dei Salmi (a Messa il Salmo viene pregato da tutti per mezzo del ritornello).

I sacerdoti e i monaci, che sapevano leggere e che avevano scelto la vita di preghiera, pregavano, oltre che con la s. Messa, con i 150 Salmi (la Liturgia delle Ore: lodi, vespri ecc).

La gente, che era quasi tutta analfabeta e che doveva lavorare, prese l’abitudine di dire, invece dei 150 Salmi, 150 Padre nostro.

Si diffuse poi, e prevalse, l’abitudine di dire 150 Ave Maria alla madonna.

E se le preghiere sono la corona gradita a Dio e ai santi, e la rosa la regina dei fiori, le 150 Ave Maria sono la corona del rosario, una corona di rose (preghiere) alla madonna che è la regina dei santi.

Perché alla madonna?

Perché lei ci ha donato Gesù, lei lo ha seguito, lei lo conosce meglio di tutti e lei quindi può aiutarci a comprenderlo, ascoltarlo, avere fede in lui e ad amarlo.

Al centro del Rosario quindi c’è Gesù, che Maria ci aiuta a conoscere.

Gesù incontrato nei momenti più importanti della sua vita, momenti in cui era spesso presente anche Maria.
Attualmente questi momenti o episodi della sua vita, che con una parola che deriva dal greco si chiamano misteri, sono 20.

Se ne ricordano cinque ogni volta: 

gli episodi della gioia (misteri gaudiosi), quando Gesù nasce; 

gli episodi della luce (misteri luminosi –nuovi), quando Gesù ha predicato; 

gli episodi del dolore (misteri dolorosi), quando Gesù muore;
gli episodi della gloria (misteri gloriosi), quando Gesù risorge.

Il Rosario cioè si dice così:

si ricorda l’episodio della vita di Gesù, o mistero, che si vuole meditare aiutati da Maria, si dice un Padre nostro (la preghiera che ci ha insegnato Gesù), dieci Ave Maria e si conclude con un Gloria: tutto nasce, vive e si conclude nella Trinità (ndr: eviterei di istigarli a tutte quelle giaculatorie devozionali che danno più l’idea di un disco rotto che della preghiera);
alla fine di tutto si recita la Salve Regina o si fa un canto alla madonna.

Oggi faremo una sintesi dei 20 misteri: ricorderemo i 5 episodi principali della vita di Gesù e di Maria:
1° episodio (mistero): Gesù nasce a Betlemme
2° episodio (mistero): Gesù istituisce l’Eucaristia 

(oppure: Gesù racchiude nell’Eucaristia la sua Pasqua per la nostra salvezza)

3° episodio (mistero): Gesù muore in Croce
4° episodio (mistero): risorge, ascende al Cielo e invia da parte del Padre lo Spirito Santo 

5° episodio (mistero): Maria è assunta in Cielo in anima e corpo.
